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PIOMBINO - Il voto del 3 giugno all'esame delle organizzazioni del PCI 

Mai così elevato 
l'impegno 
dei comunisti 
come nelle lotte 
in corso 

Continuità della riflessione politica anche critica 
e della iniziativa concreta - Le scelte di linea nazionale 

e l'azione a livello locale - I problemi da affrontare 
La costante presenza della classe operaia La tenda dei metalmeccanici In piazza Verdi, divenuta il centro delle iniziative e della lotta 

dei lavoratori piombinosi 

CONCLUSE le elezioni 
del 1979 è certo che il 

movimento operaio si tro
va davanti alla necessità 
di un'attenta riflessione. 

E* altresì certo che le 
lotte contrattuali non con
sentiranno momenti di se
parazione tra la riflessione 
politica e l'iniziativa con
creta. 

La classe operaia di 
Piombino non a caso ac
centua il suo impegno 
proprio oggi. La tenda in 
Piazza Verdi dove sono 
stati raccolti i fondi per 
consentire la partecipazio
ne del metalmeccanici a 
Roma, le centinaia e cen
tinaia di compagni che vi 
hanno preso parte, sono la 
viva testimonianza di un 
movimento operalo che 
cerca di affrontare 1 pro

pri problemi rafforzando 
l'unità della classe, la sua 
politica di alleanze e la 
sua capacità di mobilita
zione. 

Alcuni problemi, non ir
rilevanti, però restano. Tra 
la classe operala, il PCI ha 
registrato nelle recenti e-
lezioni una lieve flessione 
(per la prima volta dopo 
molti anni nella nostra 
città) e, Inevitabilmente, 
da questa constatazione 
parte la riflessione che 
oggi è in atto. 

C'è un legame, d'altron
de, fra le lotte che sono In 
corso e alcuni degli aspetti 
fondamentali del dibattito 
che si è aperto nel partito: 
molti sono coloro che 
pensano che i lavoratori 
che non hanno votato PCI 
in queste elezioni (benin

teso: nella nostra città 
appena qualcosa di più 
dell'I per cento), hanno 
inteso soprattutto espri
mere insoddisfazione per 
una presunta lentezza 
nostra nel cogliere quanto 
di nuovo andava maturan
do In rapporto alla crisi 
economica e, di conse
guenza, alla via che il pa
dronato stava Imboccando 
per cercare di uscirne. 

E' un fatto, ad esempio, 
che alla grande crisi del 
'75'76 non è seguito lo 
sfascio (in alternativa al 
nostro disegno politico) 
bensì la ristrutturazione e 
la riconversione di ampi 
comparti produttivi carat
terizzata da due aspetti: 1) 
l'assenza di una seria 
programmazione economi
ca da parte del governo e 

il ripristino, in termini 
nuovi, della vecchia logica 
privatistica: 2) l'impossibi
lità, da parte delle orga
nizzazioni del movimento 
operaio, di esercitare un 
effettivo controllo su 
quanto stava accadendo. 

Anche a Piombino ciò si 
è verificato. 

In attesa di un plano 
della siderurgia che non 
veniva mai fuori, gli Inve
stimenti sono stati fatti in 
modo tale che, se essi a-
vranno una loro validità, 
ciò si dovrà soprattutto al
la autonoma iniziativa del
le forze politiche e sinda
cali che, con la loro azio
ne, hanno sempre cercato 
di saldare lo sviluppo del
la siderurgia piomblnese 
con l problemi aperti nel 
resto del Paese. 

La distribuzione degli 
organici e la ristruttura
zione del cicli produttivi 
che è scaturita dalla rea
lizzazione del nuovi Im
pianti e la ricerca di nuo
ve tecnologie, sono state 
seguite con grande diffi
coltà da un sindacato che 
ha avuto uno scarso ac
cesso al controllo e alla 
Informazione, e da un par
tito che non ha maturato 
appieno la cultura neces
saria per affrontare pro
blemi di questo tipo. 

Può essere che tutto ciò 
sia accaduto per una in
sufficienza del movimento 
organizzato nell'aggiornare 
l'analisi della crisi via via 
che 11 padronato comin
ciava a dare una sua ri
sposta? 

Può essere che questa 

insufficienza abbia influito 
sull'accentuarsl delle divi
sioni nella sinistra via via 
che forze rilevanti della 
DC riprendevano a svolge
re un ruolo subalterno alla 
logica del padronato? 

Alcuni segnali che ven
gono dal voto operalo an
che nella nostra città ci 
invitano a riflettere su 
tutto questo; ma Intanto, 
affinchè non si pensi che 
il movimento è prostrato, 
affinchè non si pensi che 
il voto del 3 e giugno ha 
colpito le organizzazioni 
del lavoratori oltre misu
ra, come non mai è alto il 
livello di Impegno dei co
munisti nelle lotte In cor
so. 

Fabio Baldassarri 
(segretario del comitato co
munale del PCI • Plombjno) 
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L I V O R N O 
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Per una diversa qualità della vita, 
una diversa maniera di incontrarci 
anche all'osteria, fra compagni, fra 
democratici, fra chi opera 
per una sinistra unita 
e diversa, 

Troviamoci a 

«LA BOTTEGHINA 
(a pranzo) 

VIA ROMA, 155 

// voto piombinese è carat
terizzato sostanzialmente dal
la stessa tendenza del voto 
nazionale, anche se con qual
che variante che mette in e-
videnza la specificità dell'e
lettorato di questo grosso 
centro operaio della Toscana. 
La nostra perdita di consensi 
avviene infatti (anche se con 
una inedia molto al di sotto 
di quella nazionale: -1,85 alla 
Camera dei deputati, -1,08 al 
Senato) tra gli strati sociali 
più poveri, fra gli operai e, 
anche se in modo minore, fra 
i giovani. Mentre l'area di 
€ centro-» aumenta di poco i 
suoi consensi e la DC subisce 
una flessione (—0,14 alle poli
tiche, —1,85 alle europee), il 
PSI diminuisce dello 0,94 alla 
camera e dell'1,35 al senato. 
Evidentemente, per i com
pagni socialisti, non ha paga
to una campagna elettorale 
improntata sul «terzaforzi-
smo» e € sull'equidistanza», 
tanto più se si considera che 
nel '76, con una impostazione 
più marcatamente unitaria, il 
PSI ribaltò il dato nazionale 
aumentando in voti e in per
centuale. E* su questi ele
menti, sull'aumento dei radi
cali ( più 1.31 per cento), su 
quello del PDVP (più 0.8 per
cento) e soprattutto sull'au
mento delle schede bianche e 
nulle, che si sviluppa il di
battito critico e autocritico 
nelle decine di assemblee di 
sezione e di cellula. 

Appare ormai indubbio, che 
ci che ha pesato di più an
che nella nostra città, nelle 
nostre fabbriche, nell'orien
tamento dell'elettorato piom
binese, sono state le grandi 
scelte di politica nazionale 
con la collocazione conse
guente che il nostro partito 
ha avuto nei confronti del 
Governo. Le considerazioni a 
questo riguardo non mutano 

Nelle sezioni si discutono 
esperienze e prospettive, 

ma non c'è aria di resa 
rispetto a quelle di una au
tocritica già avviata anche 
negli organismi dirigenti na
zionali e sulla nostra stampa. 
Tuttavia, anche se è ben pre
sente tra i compagni l'inutili
tà di disquisizioni puramente 
nominalistiche che vedono li
na rigida demarcazione fra 
giustezza della impostazione 
politica e sua conseguente 
errata gestione, emergono dal 
dibattito elementi specifici, 
caratteristiche e atteggiamen
ti assunti dal nostro partito 
a livello locale, che in parte 
hanno contribuito a determi
nare il risultato del 3 e del 
10 giugno. 

«La linea che unisce, la li
nea dell'unità, non può esse
re una politica di difesa: è 
una linea di attacco o non 
è ». Sono queste parole, per 
certi aspetti emblematiche, di 
un operaio della Magona, che 
danno il senso di come nétte 
nostre fabbriche può essere 
€ passata» la linea dell'EUR, 
del modo riduttivo con il 
quale questa politica è stata 
rappresentata talvolta anche 
dalle organizzazioni sindacali 
locali. 

Vi è. in questa frase, un 
accento autocritico anche per 
come abbiamo presentato a-
gli operai una serie di parole 
d'ordine (esempio, l'austeri
tà) che hanno visto anche i 
nostri militanti difendere po
sizioni caratterizzate da una 
sorta di pressione micologica 
esercitata sul PCI dalla 
grande stampa e daali attac
chi concentrici delle altre 
forze politiche. 

Tutto ci ha permesso che 

talvolta si surrogassero ri
sposte ai problemi specifici 
delle fabbriche spostando la 
nostra attenzione esclusiva
mente sull'efficientismo e su 
« sprazzi» di mobilitazione i-
solati dal contesto vero e 
dalla natura della battaglia 
complessiva della quale il 
movimento operaio si è fatto 
carico. 

Non è bastata la generosa 
abnegazione con la quale i 
militanti comunisti si sono 
impegnati nel sindacato e nel 
partito per fare in modo che 
apparisse chiara la acutezza 
e il livello che lo scontro di 
classe ha raggiunto. 

Anche su ciò: si discute, e 
non solo dal 5 di giugno. 
Quanto hanno pesato le po
lemiche, spesso pretestuose, e 
gli scavalcamenti ambigui ver
so i nostri compagni in fab
brica? E in che modo si è 
risposto da parte nostra a 
questi attacchi, che erano at
tacchi a tutto il movimento e 
alla linea di trasformazione 
che questi si è dato? 

Tutto ciò è materia di ri
flessione nelle nostre discus
sioni. non certo, per arroc
carci, come da troppe parti 
si vorrebbe, ma soprattutto 
per capire quale meccanismo 
psicologico si è messo in mo
to tra gli elettori che hanno 
dato il voto a un partito ra
dicale, che non è stato mi
nimamente presente nella 
campagna elettorale pren
dendo tuttavia l'l,98 per cen
to. Cosi come motivo di ri
flessione rappresenta fl voto 
dato al PDVP (vartito che 

1 chiaramente si richiama al

l'unità della sinistra) che 
prende l'I,46 per cento contro 
1*1,52 per cento del '76, dove 
si presentava nel listone di 
Democrazia Proletaria. 

Non c'è dubbio che il voto 
dato a questi partiti ricalchi 
gli schemi nazionali di una 
protesta verso la politica del 
nostro partito. Così come 
nnn c'è ormai dubbio che 
buona parte di questo vct'o 
di protesta provenga dai set
tori giovanili dell'elettorato 
(ma anche dai settori ope
rai). Anche qui per quanto 
hanno pesato le scelte nazio
nali. e quanto gli elementi 
specificamente locali? 

Dobbiamo vedere meglio in 
questa città, dove pratica
mente non esiste disoccupa
zione giovanile, come si svi
luppa il rapporto fabbri
ca-città, operai-giovani, come 
si trasmette una memoria 
storica ricca di lotte e di 
impegno militante, attraverso 
auale impegno si riescono a 
costruire, contro una sponta
neistica e caotica ricerca di 
aggregazione, momenti di in
contri costruttivi tra ì giova
ni di Piombino. Insieme con 
questi, vi sono certamente 
molti altri aspetti di questo 
voto sui quali dobbiamo ri
flettere. Tuttavia nelle sezioni 
non si respira certo un'aria 
di resa, le possibilità di re
cupero non sono suffragate 
solamente dal 60,2 per cento 
dei cittadini che ci hanno 
rinnovato il loro consenso, 
ma soprattutto da una non 
intaccata volontà di lotta. 

Valerio Caramassi 
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